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frionfalf accogíienze a Budapest
BUDAPEST, 15 .

Avrapnú luogo iri questi giorni a Bu­
dapest Isoanrii onorahz? af) Colonnello ita- 

ano po.íiUnelli, ches f& gA^a. capo della 
Missiofte nfffifare itauSna m Ungheria dcr 
po l’ärmistizio. II Colonnello verrá ricevu- 
to in Parlamento, e gli verrá consegnata 
una spacla d’onore accompagnata da un 
álbum colle firme di tutti coloro che ebbero 
salva la vita dalla persecuzione bolscevica 
per l’iiitervento del Colonnello italiano. A- 
vrä luogo fra altro un grande banchetto po- 
polare in suo onore; una serata all’Opera 
ed un ricevimento airAccademia Mattia 
Corvino, con um*, lettura del Vescovo di 
Budapest in onore degli ufficiali italiam.

Le onoranze decrétate dalPUngheria 
a! colonnello Roraanelli ed agli ufficiali 
che fecero parte della Delegazione ita­
liana a Budapest nei torbidi giorni del • 
la dittstura di Bei a-Kun, hanno un al- 
tissinio significafco, e costituiscono il ri- 
conost ii rento solenne d ’un opera di 
cavalleresea e generosa giustiziax opera 
— dunque —■ pretíamente e luminosa­
mente italiana Lono note le vicende 
del regime bols:eviec in Ungheria; du­
rante il breve regno di terrore e di 
strage che caratterizzo la dittatura di 
Bela-Kun, tutte le Piú feroci vendette 
ed i piú raíi'mati tormenti furono mes- 
si in opera ..onfro gli avversari del tri- 
sto figuro, Budapest fu chiamata, ir

quei terribib giorni, la « cittá degli or- 
rori ». II comunismo settario e inintel- piú di quelle che gli imponevano i suoi
ligante, copiando e peggiorando gli er- 
rori e le neffindczze del bolscevismo 
russo, mando al muro di fucilazione o' 
fece sparire nelie acque nere ,del Da­
nubio nobili figiue di cittadini interne-) 
rati, vecchi donne, bambini... Un uo-l 
mo solo, il colonnello italiano Roma- 
nelli, ebbe .1 cora ge io di levare, in mez. 
zo al tumulto de1 i a cittá ebbra di stra­
ge, la sua fiera voce di soldato e di ita­
liano. In quei giorni i soldati d’ Italia
—  pochi, isolati, minacciatb nella ca­
pitale tmgherese — e aggredi.ti e difía- 
mati dai giornali bolscevizzanti d ’Italia
—  difesero gli innocenti e gli inermi, 
strapparono molti cittadini alla morte,! 
stendendo su di loro la bandiera nazio-l 
nale italiana, símbolo di tutte le giu-í 
stizie, Oggi, a tre anni di distanza,| 
íTIngheria use ta dall’incubo rivoluzio- 
nario e guarita dalle atroci piaghe dei

doveri di militare, anche se egli ha tra_ 
sceso I’ interpretazione letteraie di quei 
rego'amenti che sono il carcere dello 
spirito, anche s  ̂ egli e apparso come 
un concorrente dlecito alia mediocrita 
invidiosa di qualche omuncolo della 
Consnlta — quest’uomo, quest’ufficia- 
le, ha bene servile e difeso gli ideali e 
gli interessi dclbltalia nel mondo. Per 
lui delle migliaia di creature hanno im- 
parato a veclere rtelUItalia una protet- 
trice augusta, per lui gl’ antichi nemici 
hanno sentito passare il soffio romano 
della nostra generosita e della nostrai 
giustizia.

E poich^ siamo in tema, ricordiarmf 
•— col colonnell > Romanelli — un al­
tro grande soldato d ’ Italia, i] generale 
De Marinis, nostro delegate in Alta, 
Slesia, da poche settimane tomato in! 
patria. Durante lunghi mesi, con il tat-

comunismo, paga al valoroso ufficiale ;1 to di un dip’omalieo esperto, con l ’equi 
suo debito di gratitudine. Governo e librio d ’un uomo di governo, con la
popolo lo accoglieranno domani a Bu­
dapest, e gli renderanno onore in quel-
10 stesso edificio ove gli ufficiali italiani 
ebbero — durante il Terrore rosso — 
la loro sede, e donde svolsero opera co  ̂
si biena di generosa umanitá. Ed é tnt- 
to l’esercito- italiano — questo vecchío 
e magnifico eseicito, ove gentilezza e 
valore s’associann — quello che sará 
onorato domam a Budapest. Salntiamo
11 colonnello Romanelli; anche se egli, 
in un determ nato momento, ha fattoi

uomo cii governo, con 
franca dirittura d : un soldato leale, il 
generale De Marrnis è stato in Alta 
Slesia il concilia tore dell’urto fra te- 
deschi e Polacchi ha avuto il coraggio 
di assumersi le piú alte responsabil.ità, 
anche quando Roma burocrática e ne- 
ghitto&a si guardava bene dal telegra- 
fare istruzioni...

----:
Grazie a lui ed ai suoi ufficiali, 1 Ita-1 

lia, troppo spesso rappresentata all’e- 
stero dá nullitá p esuntuose o da av- 
venturieri evanPnv si è a ¡Termáin in 
cospetto di • mi ci e di nemici, grande, 
severa, ginsta; i tre attributi che i Se- 
natori di Roma davano alia Patria.

A questi uomini d ’eccezione, che 
rappresentano la nobiltà immortale dei 
la nostra razza, !a Patria tributi la sua 
gratitudine profonda; essi Blianno ono­
rata con l ’azione e non con la retorica,, 
con la disciplina silente e non con i col-i 
pi di testa; con la realtà : non con l’ il- 
iusione.


